
Parrocchia Sant'Andrea apostolo 
Tino - Il fogliettino di Fino n° 635 - dal 24 al 30 novembre 2024 

www.parrocchiafinodelmonte.it - email: finodelmonte@diocesibg.it 

Tel. 0346 72051 - Telegram: @LiturgiaFdM 

RE DEGLI ABBRACCI 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu 

il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici que-

sto da te, oppure altri � hanno parlato di 

me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? 

La tua gente e i capi dei sacerdo� � hanno 

consegnato a me. Che cosa hai fa$o?». 

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di que-

sto mondo; se il mio regno fosse di questo 

mondo, i miei servitori avrebbero com-

ba$uto perché non fossi consegnato ai 

Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 

[...] (Gv 18,33b-37) 
 

Uno di fronte all’altro: Pilato, potere di vita 
e di morte, e un detenuto, l’anello più de-
bole della catena. 
Un dialogo serrato e straordinario, tra i 
due. 
Sei tu il re dei giudei? Possibile che quel 
galileo dallo sguardo limpido e diri�o sia a 
capo di una rivolta, di una guerra, sia un 
pericolo per Roma? 
Gesù risponde ribaltando i ruoli, ed è l’im-
putato che interroga il giudice: sei tu che 

me lo stai chiedendo, oppure sei istruito da 

qualcuno? 

Pilato si risente: Sono forse io un giudeo 
come te? I tuoi % hanno consegnato, sono 

loro che vogliono uccider%. Gesù ha una 
statura interiore che scuote. Parla e si alza 
sul pretorio un vento regale di libertà. Ri-
sponde aprendo un’altra dimensione del 
cuore: c’è un altro mondo, un altro senso 

delle cose, il mio regno non c’entra con il 

tuo. Nel mio non ci sono regole di morte, 
né legioni, né spade, né predatori come 
nel tuo. Nel mio mondo la cosa più impor-

tante è servire e donare. L’amore è re. 
Unica forma di regalità. 
Dove i poveri sono il grembo del futuro, i 
re di domani. Dove la storia appar%ene ai 
buoni e la terra ai limpidi, ai liberi, ai picco-

li, ai non violen%, agli affama% di gius%zia. 
Oggi, Cristo Re, non celebriamo la salita 
al trono del padrone del mondo. Gesù 
non è il re che cammina sulle ali dei ven% 
o sradica i cedri del Libano. La sua regali-
tà sta in un abbraccio che % fa ritornare 
intero, dove puoi rinascere e ripar%re. E il 
tuo cuore è a casa solo accanto al suo. 
Non un re potente che controlla tu�o, 
ma l’amante che tu�o abbraccia. E nessu-
no cade così lontano da non poter essere 
raggiunto. 
E mi nascono domande: quali sono le 
parole regali della mia vita? Quelle che 
danno ordini al mio futuro? Che mi fanno 
camminare? Che mi fanno capire cosa è 
vita e cosa no? 
Io scelgo ancora lui, il Nazareno. Ho tanto 
cercato, ma di meglio non ho trovato. È il 
Dio vicino, è qui, “god dome-
s%c” (Giuliana di Norwich) di casa, di ge-
s%, di pane; abbraccio che scioglie i nodi 
e unisce i pezzi, legame che non si spezza. 
Pilato prende l’affermazione di Gesù: io 

sono re, e ne fa il %tolo della condanna, 
l’iscrizione derisoria da inchiodare sulla 
croce: questo è il re dei giudei. 
Voleva deriderlo, e invece è stato profe-
ta, il profeta Pilato: il re è visibile là, sulla 
croce, mentre con le braccia aperte ci 
dona tu�o di sé e non prende niente di 
nostro; non chiede la vita di nessuno, 
offre la sua. 
Venga il tuo Regno, Signore, e sia più 

bello di tu� i sogni di chi visse e morì 

nella no�e per affre�arlo. 

Non può essere banale la vita di chi ogni 
giorno mormora: venga il tuo Regno. 
E allora: non temere, è già iniziato, e alla 
fine, vedrai, sarà Lui stesso a varcare l’a-
bisso.                             Padre Ermes Ronchi 



DOMENICA 24 NOVEMBRE bianco 
Nostro Signore Gesù Cristo 

Re dell'universo  
Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Il Signore regna, si riveste di splendore 

Giornata mondiale della gioventù 
Ore 10,30: S.Messa (def. Giosuè Ranza) 
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 25 NOVEMBRE  verde 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, 
Signore 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina 
Ore 20,30: Consiglio pastorale territoriale 

(Clusone) 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE verde  
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 
Vieni, Signore, a giudicare la terra 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina  

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE verde 
Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19 

Grandi e mirabili sono le tue opere,  
Signore Dio onnipotente 

Ore 9,30: incontro preti Fraternità (Rovetta) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina  

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE verde 
Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28 

Bea4 gli invita4 al banche5o di nozze 
dell’Agnello! 

Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina  
Ore 20,30: Equipe Unità Pastorale (Cerete 

Basso) 

VENERDÌ 29 NOVEMBRE verde   
Ap 20,1-4.11 - 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 
Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. fam. 
Scandella / def. Bortolo Poloni) 

SABATO 30 NOVEMBRE rosso 
S. Andrea, apostolo (f) 

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 
Per tu5a la terra si diffonde il loro annuncio 

Ore 9,30: Lodi mattutine (chiesa) 
Ore 18,00: S.Messa (def. fam. Bellini / def. 

Massimo Scandella e fam. / def. 
Giovanna Govoni) 

Ore 19,30: pizzata in oratorio 

DOMENICA 1° DICEMBRE viola 
I Domenica di Avvento C 

Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12 - 4,2; Lc 21,25-28.34-36 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido 

Ritiro Gruppo Invitati (3E) 
Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 10,30: S.Messa (def. Delfino Angelini) 
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

SANT’ANDREA APOSTOLO 
FESTA PATRONALE 

sabato 30 novembre 
 

ore   9,30: Lodi in onore del patrono  

ore 18,00: Solenne concelebrazione 
eucaris4ca, animata dal coro e 
presieduta da don Stefano Ubbiali 

ore 19,30: pizzata in oratorio 
(chiusura iscrizioni: lunedì 25 alle 
ore 24) 

INIZIA L’AVVENTO 

Il nuovo anno liturgico si apre con il tempo 
dell’Avvento, un tempo segnato dalla spe-
ranza nel compimento delle promesse di 
Dio. Alcuni libre@ per la preghiera in fami-
glia sono disponibili in fondo alla chiesa. Ci 
accompagna ogni se@mana una frase pre-
sa dalla Parola di Dio della domenica. 
Durante l’Avvento dopo la consacrazione 
useremo la 2a acclamazione al “Mistero 
della fede”: Ogni volta che mangiamo di 
questo pane e beviamo a questo calice, 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’a5esa della tua venuta.  


